
 
 

Permane la sensazione del tempo che trascorre 
scandito dalla colonna sonora di un delirio 
sempre più evidente nella sua progressione esponenziale 
le fasce muscolari spasimando si tendono 
protese verso un futuro desiderato molto prossimo 
che mi immerga in un flash di luce sonora 
a forma di cunicolo dilatato ed elastico 
splendente di intensità azzurre e viola 
dentro il liquido amniotico denso e appiccicaticcio 
alla ricerca della vagina asciutta di mia madre 
dove nessuno ha mai risvegliato il desiderio 
in un viaggio psichedelico della coscienza reale 
avvolto da un enorme ciripà di fango 
capace di inibire la tensione libidica primaria 
senza affogare in una tazza di pallido sperma 
a conclusione di un erotismo illuso di perversione 
consapevole di un’ereditaria incapacità d’amare 
piena di liquami tutti altamente entropici 
votati al tracollo ecologico della mente 
senza variopinte uscite di sicurezza 
immersa in un’estasi drogata di assenza 
impregnata di tossicità dipendente 
e purtroppo piena di speranza e abnegazione 
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